
 
 

Dei Vicini di Prada – Agli obblighi del curato di Ravecchia inerente 
Prada – Alla malattia dell’uva 
 
I Vicini di Prada 
 
Di questa società, che si è occupata nel corso dei secoli dell'amministrazione 
della chiesa di Prada, finanziando lavori di restauro, di ampliamento, 
retribuzioni al sacerdote per le S. Messe celebrate e le processioni, non si 
conosce la data di costituzione. Essa era già comunque operativa nel XVIII 
secolo. (registro della Veneranda chiesa di Prada dal 1777 al 1882) Può darsi che fu 
costituita alcuni anni dopo che il paese fu abbandonato per salvaguardare gli 
interessi dei Vicini di Prada e garantire l'amministrazione della chiesa. Gli 
ultimi abitanti di Prada hanno probabilmente trasmesso l'onere della gestione 
del territorio e della chiesa ai loro diretti discendenti fino a costituirsi in 
Vicinanza. Gli interessi della Vicinanza venivano amministrati da 
un'assemblea composta da rappresentanti che discendevano dalle famiglie 
vissute a Prada. L'assemblea veniva coordinata dal Caneparo o Curatore, il 
quale gestiva gli affari correnti della società (restauri alla chiesa, pagamenti, 
incasso di affitti ecc.) e rendeva conto del suo operato nel corso di una 
riunione annuale alla quale venivano convocati tutti i rappresentanti delle 
famiglie. 
Nel registro menzionato sopra, nell’anno 1821 troviamo un primo elenco di 
20 particolari di Prada che hanno partecipato a un’adunanza. 
Oggi i discendenti delle famiglie di Prada fanno parte del Patriziato di 
Ravecchia. 

 
Obblighi del Vice Curato di Ravecchia 
 
1777 
“Il Rdo Curato di Ravecchia pro tempore è tenuto andar a Prada a celebrare 
12 S. Messe per anno 4 nei giorni fissati di S. Rocco, S. Giacomo, 2a festa di 
Pentecoste e di S. Girolamo, le altre 8 a suo arbitrio intra annum.” 
 
Nel 1867 si andava a Prada in processione, partendo dalla chiesa di S. 
Biagio, quattro volte: 
- per Pentecoste 
- per S. Giacomo (luglio) 
- per S. Rocco (agosto) 
- per S. Andrea (dicembre) 
a partire dal 1873 la processione di S. Giacomo fu sostituita con quella di S. 
Anna sempre verso la fine del mese di luglio. 

Ancora una nota scritta nei Protocolli della chiesa di Prada del 5 maggio 1889, 
evidenzia che il Vice Curato è tenuto a celebrare annualmente 12 Messe a 
Prada. 

 
Ecco per esempio le date delle S. Messe celebrate nel 1789: 
Nel giorno della Pentecoste (lunedì di Pentecoste), 2 S. Messe 
25 luglio, giorno della consacrazione della chiesa 1 S. Messa, 
Il giorno di S. Rocco (16 agosto), 1 S. Messa 
16 novembre 1 S. Messa per S. Andrea. Doveva essere celebrata il 14 di 
novembre, ma causa cattivo tempo fu posticipata al 16. 
Poi ancora S. Messe il 19, 21, 23, 27 e 30 novembre dove in quest’ultima 
data ci si recò in processione. 
Ed infine il 7 e 12 dicembre; ciò che fa un totale di 12 S. Messe 



Malattia dell’uva 
 
Quanto segue si trova scritto nel registro summenzionato della chiesa di Prada, vengono 
messo in evidenza gli sforzi intrapresi per solennizzare e intensificare le funzioni religiose 
per scongiurare la malattia dell’uva. 
 

L’8 agosto 1852 l’assemblea dei particolari di Prada si riunisce nella casa del vice-
curato per diverse trattande: 
la seconda trattanda stabilisce di dare ai due chierici per le quattro processioni 
annuali, a ciascun chierico soldi 10 cantonali per ogni processione. 
La terza trattanda verte sulla possibilità o meno di partecipare alla spesa intesa a 
solennizzare la festa di S. Rocco, in quanto è attesa la malattia dell’uva. Si risolve 
di invitare un altro sacerdote oltre al vice-curato per poter officiare, oltre a una 
messa “bassa”, una messa cantata e approfittare dell’occasione per cantare i 
vespri e dare la benedizione. 
 
1853 
Il 17 luglio 1853 riunione dei particolari di Prada nella casa del vice-curato ultima 
trattanda: 
“La Municipalità di Ravecchia avendo dimandato alla società di Prada di fare la 
spesa per processione di devozione per la malattia dell’uva si risolse di dare la 
colazione ai due sacerdoti e di somministrare la cosa necessaria per tal funzione a 
spesa della chiesa di Prada, lasciando al Comune l’incarico di pagare i detti 
sacerdoti ed i chierici”. 
 
Il 14 agosto 1853 viene versato, a due religiosi per aver probabilmente solennizzato 
la festa di S. Rocco, onde scongiurare la malattia dell’uva, £ 12. 

 


